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	Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione

Ministeri – Enti Pubblici – Università – E. P. Ricerca – Aziende Autonome – Comparto Sicurezza
Agenzie fiscali – Presidenza del consiglio
COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


Si è svolta, in data  7/9/2005 , presso il Dipartimento della Giustizia minorile la prevista riunione relativa ai 

risparmi di gestione ( l. 449/97, art. 43 , comma 5 ): criteri ripartizione per l'anno 2005.

A puro titolo informativo è il caso di ricordare  che  la quantificazione dei risparmi di gestione relativi all’anno 2002 tra dirigenti e personale amministrativo minorile ed  i  relativi  criteri di ripartizione   avrebbero dovuto essere stabiliti in una apposita successiva  contrattazione   che l'A. non ha mai promosso malgrado l'impegno assunto con accordo sottoscritto in data '8/4/2003.

 

L'Amministrazione, dopo più di due anni dal suo ammirevole proposito di disciplinare la materia ,

ha  presentato in data 8 luglio 2005 una proposta nella quale:

1- non si fa alcuna menzione dei risparmi di gestione riferentesi all’anno 2002 (che fine hanno fatto?)ma si  fa riferimento soltanto agli anni 2003 e 2004;
2- ha escluso tra le voci di incremento del fondo i compensi per incarichi aggiuntivi relativi agli anni

2002-2003-2004;

      3-     incorre in un errore speriamo solo formale quando nell’accordo “ si impegna a definire la             

              percentuale di ripartizione….relativa all’economie di gestione…dell’anno 2005” dimenticando che 

              dimenticando che tali economie possono essere quantificate solo a fine hanno!

       4-  ha suggerito  di attribuire su una somma  a disposizione,  per l'anno 2005, di 87.917,50 

            euro  relativa ai risparmi gestione anni 2003 e 2004 (manca 2002 ) nel modo seguente:

 

- 21.618,91 euro alla Polizia penitenziaria ( 839 unità presenti);

 - 64.364, 40 euro al Personale civile dell'Amministrazione minorile ( 1424 unità presenti ) e

 - ben 1934,19 euro ai 21 Dirigenti presenti, corrispondenti al 2,2% della somma globale da               
    distribuire
A ciascuno dei 21  Dirigenti presenti in organico l'A. minorile sarebbe quindi propensa  ad   "elargire" la ragguardevole somma   di 92,10 euro per tutto il 2005, pari al 2,2%. 

Nulla è stato detto per gli anni 2002, 2003 e 2004. 

 Nel corso della riunione sono stati posti seri dubbi sul fatto che  il personale della Polizia penitenziaria dovesse essere incluso nella ripartizione delle  somme " risparmiate " da un Dipartimento diverso da quello penitenziario e cioè dal Dipartimento della Giustizia minorile. 

  Vi è da segnalare  che, in passato, ( vedi accordo 8/4/2003) tutte le riunioni riguardanti i risparmi di gestione hanno avuto ad oggetto solo i Dirigenti ed il Personale civile del Dipartimento minorile in quanto si è sempre ritenuto che il personale della Polizia penitenziaria dovesse  essere   gestito e remunerato  con i fondi del Dipartimento penitenziario, nell'ambito di una contrattazione specifica ed interna al settore.

Sulla questione comunque  il Dipartimento della Giustizia minorile si è riservato di dare una risposta  per il giorno 15 prossimo venturo al quale è stata rinviata la riunione. 

La UILPA Dirigenti, dopo avere sottolineato   l'impegno serio e responsabile della Polizia penitenziaria, elemento indispensabile al buon funzionamento della Giustizia minorile, ha evidenziato che non potrà mai e poi mai firmare un accordo come quello proposto dall'Amministrazione per i dirigenti.

E ciò per una serie di  considerazioni di seguito riportate :

 

- una cifra del tipo di quella proposta penalizzerebbe enormemente la Dirigenza rispetto al Personale dei livelli in quanto i dirigenti sono soggetti ad una aliquota fiscale più alta rispetto agli altri lavoratori per cui dei 92,10 euro,  pro capite annui ,   alla fine,  resterebbe molto poco;

 

- il personale dirigente è soggetto  contrattualmente a rigidi criteri annuali di valutazione professionale che li espone a rischi maggiori rispetto al restante personale, al quale,  si ripete, va tutta la stima ed il riconoscimento della UILPA Dirigenti in termini di importanza, pericolosità  ed essenzialità delle funzioni.

 

- in tutti gli altri Ministeri, e nell'ambito dello stesso Ministero della Giustizia,  la cifra riservata ai Dirigenti si colloca , da sempre, tra il 15 ed il 25 per cento delle somme  a disposizione per risparmi di gestione.
 

Non riusciamo, quindi, a comprendere questo ulteriore tentativo  da parte del Dipartimento Giustizia Minorile di penalizzare i  propri dirigenti  ,ultimi all’interno della P.A. come retribuzione globale,compensandoli con una quota assolutamente impropria e mortificante. 

 

Tra le somme da distribuire non figurano somme per compensi collegate  ad affidamenti di  incarichi  ai dirigenti minorili, così come sostenuto dalla dr.ssa Stefanelli, nel corso della riunione,  le cui somme avrebbero dovuto essere corrisposte all'amministrazione centrale obbligata  ad accantonare una quota parte ( almeno  il  70% ) da  distribuire tra tutti gli altri dirigenti. A tal proposito si  ricorda che il Ministero del Lavoro, qualche giorno fa, ha riportato, in una sua circolare , il parere espresso dalla Commissione Speciale del pubblico impiego  del Consiglio di Stato in tema di gettoni di presenza od altri tipi di indennità corrisposti ai dirigenti. Secondo la predetta Commissione ogni erogazione ai dirigenti ,anche per  docenza interna od esterna ,deve essere assoggettata anche agli oneri contributivi e/o erariali  ed in virtù del principio della omnicomprensività delle retribuzioni dei dirigenti ogni compenso spettante al dirigente deve essere versato all'A. di appartenenza del dirigente la quale destinerà al medesimo una cifra non superiore al 30%, sulla base degli accordi sindacali raggiunti.

Comunque nella prossima riunione richiederemo all’Amministrazione di confermare  per iscritto a verbale

che dal 2002 ad oggi  a dirigenti minorili , mai sono stati conferiti incarichi  ai  sensi dell’art.14 del CCNL Dirigenza 1998/2001   e nel rispetto del principio di onnicomprensività, a salvaguardia di eventuali mancati versamenti  al fondo dirigenza delle quote previste contrattualmente ed eventuale rivalsa.
                                                                                                                           Aurelio Corrado
                                                                                                           Componente del Direttivo  Nazionale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

